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Aniasa,  Codice  Strada  fermo,  noleggio  vessato  da
Comuni  per  violazioni  clienti.

Roma, 13 set. (Labitalia) - Con i lavori del Codice della Strada ormai fermi da luglio 2019, è
necessario chiarire una volta per tutte il tema del pagamento delle multe comminate ai clienti
delle società di noleggio, oggi al centro di un vero e proprio meccanismo perverso: nell’attuale
situazione di crisi le Pubbliche Amministrazioni sempre più spesso notificano direttamente
alle aziende di  noleggio (più facili  da identificare e solvibili  rispetto soprattutto ai  clienti
stranieri) i verbali per le infrazioni al Codice della Strada commesse dai driver delle loro auto.
Una  pratica  sbagliata  e  pericolosa  che  rende  meno  sicure  le  nostre  strade,
deresponsabilizzando gli automobilisti, e che produce gravi danni economici per il settore.

È questa la denuncia sollevata da Aniasa, l’Associazione che in Confindustria rappresenta i
servizi di mobilità, e segnalata anche dall’interrogazione presentata dal deputato di Italia Viva
Sara Moretto, che spiega come il Nuovo Codice della Strada stabilisca dal 1994 che, in caso di
violazioni commesse alla guida di veicoli a noleggio, la persona che ha sottoscritto il contratto
sia responsabile insieme all’autore dell’infrazione.

Si  tratta  di  una  norma,  in  linea  con  tutte  le  legislazioni  europee,  che  mira  alla  piena
responsabilizzazione del soggetto alla guida del veicolo, come più volte riconosciuto anche
dalla stessa direzione generale della polizia stradale.

Sebbene l’attuazione della normativa sia ormai consolidata, alcune sentenze hanno di recente
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fornito  una  discutibile  interpretazione  della  norma,  generando  una  grave  incertezza
applicativa.  Nonostante  quanto  riportato  dal  viceministro  Alessandro  Morelli,  durante  il
Question Time in Commissione Trasporti della Camera in risposta all’atto di controllo di Italia
Viva,  il  comparto  delle  società  di  noleggio  continua  a  soffrire  per  la  mancata  corretta
applicazione, da parte di alcuni Comuni, delle deroghe al vincolo di responsabilità solidale nei
casi in cui il proprietario non è a bordo del veicolo.

Infatti, durante gli ultimi 18 mesi di emergenza epidemiologica si è registrato un pericoloso
trend da parte di queste amministrazioni che, per motivi legati ad una propria inefficienza
burocratica, notificano direttamente alle aziende di noleggio (già duramente provate dalla
crisi)  multe  ed  azioni  esecutive  massive  riguardanti  gli  ultimi  5  anni,  senza  richiedere
preventivamente di conoscere i dati dell’effettivo trasgressore.

"Il  settore -  evidenzia il  presidente Aniasa,  Massimiliano Archiapatti  -  già squassato dalle
conseguenze della pandemia, oggi non può attendere che ripartano i lavori di revisione del
Codice della Strada, è necessario che il governo intervenga per rendere ancora più chiara
l’attuale norma e non dare spazio a pericolose interpretazioni,  sancendo la responsabilità
unica del driver per le infrazioni al Codice della Strada. In caso contrario, oltre al danno per il
settore, i  cui veicoli sono destinatari ogni anno di 2 milioni e mezzo di contravvenzioni, si
deresponsabilizza gli  automobilisti  alla  guida delle  auto a noleggio,  mettendo a rischio la
sicurezza sulle nostre strade”.
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Aniasa,  Codice  Strada  fermo,  noleggio  vessato  da
Comuni  per  violazioni  clienti

Roma, 13 set. (Labitalia) - Con i lavori del Codice della Strada ormai fermi da luglio 2019, è
necessario chiarire una volta per tutte il tema del pagamento delle multe comminate ai clienti
delle società di noleggio, oggi al centro di un vero e proprio meccanismo perverso: nell’attuale
situazione di crisi le Pubbliche Amministrazioni sempre più spesso notificano direttamente
alle aziende di  noleggio (più facili  da identificare e solvibili  rispetto soprattutto ai  clienti
stranieri) i verbali per le infrazioni al Codice della Strada commesse dai driver delle loro auto.
Una  pratica  sbagliata  e  pericolosa  che  rende  meno  sicure  le  nostre  strade,
deresponsabilizzando gli automobilisti, e che produce gravi danni economici per il settore.

È questa la denuncia sollevata da Aniasa, l’Associazione che in Confindustria rappresenta i
servizi di mobilità, e segnalata anche dall’interrogazione presentata dal deputato di Italia Viva
Sara Moretto, che spiega come il Nuovo Codice della Strada stabilisca dal 1994 che, in caso di
violazioni commesse alla guida di veicoli a noleggio, la persona che ha sottoscritto il contratto
sia responsabile insieme all’autore dell’infrazione.
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Si  tratta  di  una  norma,  in  linea  con  tutte  le  legislazioni  europee,  che  mira  alla  piena
responsabilizzazione del soggetto alla guida del veicolo, come più volte riconosciuto anche
dalla stessa direzione generale della polizia stradale.

Sebbene l’attuazione della normativa sia ormai consolidata, alcune sentenze hanno di recente
fornito  una  discutibile  interpretazione  della  norma,  generando  una  grave  incertezza
applicativa.  Nonostante  quanto  riportato  dal  viceministro  Alessandro  Morelli,  durante  il
Question Time in Commissione Trasporti della Camera in risposta all’atto di controllo di Italia
Viva,  il  comparto  delle  società  di  noleggio  continua  a  soffrire  per  la  mancata  corretta
applicazione, da parte di alcuni Comuni, delle deroghe al vincolo di responsabilità solidale nei
casi in cui il proprietario non è a bordo del veicolo.

Infatti, durante gli ultimi 18 mesi di emergenza epidemiologica si è registrato un pericoloso
trend da parte di queste amministrazioni che, per motivi legati ad una propria inefficienza
burocratica, notificano direttamente alle aziende di noleggio (già duramente provate dalla
crisi)  multe  ed  azioni  esecutive  massive  riguardanti  gli  ultimi  5  anni,  senza  richiedere
preventivamente di conoscere i dati dell’effettivo trasgressore.

"Il  settore -  evidenzia il  presidente Aniasa,  Massimiliano Archiapatti  -  già squassato dalle
conseguenze della pandemia, oggi non può attendere che ripartano i lavori di revisione del
Codice della Strada, è necessario che il governo intervenga per rendere ancora più chiara
l’attuale norma e non dare spazio a pericolose interpretazioni,  sancendo la responsabilità
unica del driver per le infrazioni al Codice della Strada. In caso contrario, oltre al danno per il
settore, i  cui veicoli sono destinatari ogni anno di 2 milioni e mezzo di contravvenzioni, si
deresponsabilizza gli  automobilisti  alla  guida delle  auto a noleggio,  mettendo a rischio la
sicurezza sulle nostre strade”.
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Aniasa,  Codice  Strada  fermo,  noleggio  vessato  da
Comuni  per  violazioni  clienti  -  La  Sicilia

Roma, 13 set. (Labitalia) - Con i lavori del Codice della Strada ormai fermi da luglio 2019, è
necessario chiarire una volta per tutte il tema del pagamento delle multe comminate ai clienti
delle società di noleggio, oggi al centro di un vero e proprio meccanismo perverso: nell'attuale
situazione di crisi le Pubbliche Amministrazioni sempre più spesso notificano direttamente
alle aziende di  noleggio (più facili  da identificare e solvibili  rispetto soprattutto ai  clienti
stranieri) i verbali per le infrazioni al Codice della Strada commesse dai driver delle loro auto.
Una  pratica  sbagliata  e  pericolosa  che  rende  meno  sicure  le  nostre  strade,
deresponsabilizzando gli automobilisti, e che produce gravi danni economici per il settore. È
questa la  denuncia sollevata da Aniasa,  l'Associazione che in Confindustria rappresenta i
servizi di mobilità, e segnalata anche dall'interrogazione presentata dal deputato di Italia Viva
Sara Moretto, che spiega come il Nuovo Codice della Strada stabilisca dal 1994 che, in caso di
violazioni commesse alla guida di veicoli a noleggio, la persona che ha sottoscritto il contratto
sia responsabile insieme all'autore dell'infrazione. Si tratta di una norma, in linea con tutte le
legislazioni  europee,  che  mira  alla  piena  responsabilizzazione  del  soggetto  alla  guida  del
veicolo,  come  più  volte  riconosciuto  anche  dalla  stessa  direzione  generale  della  polizia
stradale. Sebbene l'attuazione della normativa sia ormai consolidata, alcune sentenze hanno
di  recente  fornito  una  discutibile  interpretazione  della  norma,  generando  una  grave
incertezza  applicativa.  Nonostante  quanto  riportato  dal  viceministro  Alessandro  Morelli,
durante  il  Question  Time  in  Commissione  Trasporti  della  Camera  in  risposta  all'atto  di
controllo di Italia Viva, il comparto delle società di noleggio continua a soffrire per la mancata
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corretta applicazione, da parte di alcuni Comuni, delle deroghe al vincolo di responsabilità
solidale nei casi in cui il proprietario non è a bordo del veicolo. Infatti, durante gli ultimi 18
mesi  di  emergenza epidemiologica si  è  registrato un pericoloso trend da parte di  queste
amministrazioni  che,  per  motivi  legati  ad  una  propria  inefficienza  burocratica,  notificano
direttamente alle  aziende di  noleggio (già  duramente provate dalla  crisi)  multe ed azioni
esecutive  massive  riguardanti  gli  ultimi  5  anni,  senza  richiedere  preventivamente  di
conoscere  i  dati  dell'effettivo  trasgressore.  "Il  settore  -  evidenzia  il  presidente  Aniasa,
Massimiliano Archiapatti  -  già squassato dalle conseguenze della pandemia,  oggi non può
attendere  che  ripartano  i  lavori  di  revisione  del  Codice  della  Strada,  è  necessario  che  il
governo  intervenga  per  rendere  ancora  più  chiara  l'attuale  norma  e  non  dare  spazio  a
pericolose interpretazioni,  sancendo la  responsabilità  unica del  driver per le  infrazioni  al
Codice  della  Strada.  In  caso  contrario,  oltre  al  danno  per  il  settore,  i  cui  veicoli  sono
destinatari  ogni  anno  di  2  milioni  e  mezzo  di  contravvenzioni,  si  deresponsabilizza  gli
automobilisti  alla guida delle auto a noleggio, mettendo a rischio la sicurezza sulle nostre
strade”.

Pubblicità
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Aniasa,  Codice  Strada  fermo,  noleggio  vessato  da
Comuni  per  violazioni  clienti

Roma, 13 set. (Labitalia) - Con i lavori del Codice della Strada ormai fermi da luglio 2019, è
necessario chiarire una volta per tutte il tema del pagamento delle multe comminate ai clienti
delle società di noleggio, oggi al centro di un vero e proprio meccanismo perverso: nell'attuale
situazione di crisi le Pubbliche Amministrazioni sempre più spesso notificano direttamente
alle aziende di  noleggio (più facili  da identificare e solvibili  rispetto soprattutto ai  clienti
stranieri) i verbali per le infrazioni al Codice della Strada commesse dai driver delle loro auto.
Una  pratica  sbagliata  e  pericolosa  che  rende  meno  sicure  le  nostre  strade,
deresponsabilizzando gli automobilisti, e che produce gravi danni economici per il settore.

È questa la denuncia sollevata da Aniasa, l'Associazione che in Confindustria rappresenta i
servizi di mobilità, e segnalata anche dall'interrogazione presentata dal deputato di Italia Viva
Sara Moretto, che spiega come il Nuovo Codice della Strada stabilisca dal 1994 che, in caso di
violazioni commesse alla guida di veicoli a noleggio, la persona che ha sottoscritto il contratto
sia responsabile insieme all'autore dell'infrazione.

Si  tratta  di  una  norma,  in  linea  con  tutte  le  legislazioni  europee,  che  mira  alla  piena
responsabilizzazione del soggetto alla guida del veicolo, come più volte riconosciuto anche
dalla stessa direzione generale della polizia stradale.

Sebbene l'attuazione della normativa sia ormai consolidata, alcune sentenze hanno di recente
fornito  una  discutibile  interpretazione  della  norma,  generando  una  grave  incertezza
applicativa.  Nonostante  quanto  riportato  dal  viceministro  Alessandro  Morelli,  durante  il
Question Time in Commissione Trasporti della Camera in risposta all'atto di controllo di Italia
Viva,  il  comparto  delle  società  di  noleggio  continua  a  soffrire  per  la  mancata  corretta
applicazione, da parte di alcuni Comuni, delle deroghe al vincolo di responsabilità solidale nei
casi in cui il proprietario non è a bordo del veicolo.

Infatti, durante gli ultimi 18 mesi di emergenza epidemiologica si è registrato un pericoloso
trend da parte di queste amministrazioni che, per motivi legati ad una propria inefficienza
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burocratica, notificano direttamente alle aziende di noleggio (già duramente provate dalla
crisi)  multe  ed  azioni  esecutive  massive  riguardanti  gli  ultimi  5  anni,  senza  richiedere
preventivamente di conoscere i dati dell'effettivo trasgressore.

"Il  settore -  evidenzia il  presidente Aniasa,  Massimiliano Archiapatti  -  già squassato dalle
conseguenze della pandemia, oggi non può attendere che ripartano i lavori di revisione del
Codice della Strada, è necessario che il governo intervenga per rendere ancora più chiara
l'attuale norma e non dare spazio a pericolose interpretazioni,  sancendo la responsabilità
unica del driver per le infrazioni al Codice della Strada. In caso contrario, oltre al danno per il
settore, i  cui veicoli sono destinatari ogni anno di 2 milioni e mezzo di contravvenzioni, si
deresponsabilizza gli  automobilisti  alla  guida delle  auto a noleggio,  mettendo a rischio la
sicurezza sulle nostre strade”.
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Aniasa,  Codice  Strada  fermo,  noleggio  vessato  da
Comuni  per  violazioni  clienti

Roma, 13 set. (Labitalia) – Con i lavori del Codice della Strada ormai fermi da luglio 2019, è
necessario chiarire una volta per tutte il tema del pagamento delle multe comminate ai clienti
delle società di noleggio, oggi al centro di un vero e proprio meccanismo perverso: nell’attuale
situazione di crisi le Pubbliche Amministrazioni sempre più spesso notificano direttamente
alle aziende di  noleggio (più facili  da identificare e solvibili  rispetto soprattutto ai  clienti
stranieri) i verbali per le infrazioni al Codice della Strada commesse dai driver delle loro auto.

Una  pratica  sbagliata  e  pericolosa  che  rende  meno  sicure  le  nostre  strade,
deresponsabilizzando gli automobilisti, e che produce gravi danni economici per il settore.

È questa la denuncia sollevata da Aniasa, l’Associazione che in Confindustria rappresenta i
servizi di mobilità, e segnalata anche dall’interrogazione presentata dal deputato di Italia Viva
Sara Moretto, che spiega come il Nuovo Codice della Strada stabilisca dal 1994 che, in caso di
violazioni commesse alla guida di veicoli a noleggio, la persona che ha sottoscritto il contratto
sia responsabile insieme all’autore dell’infrazione.
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Si  tratta  di  una  norma,  in  linea  con  tutte  le  legislazioni  europee,  che  mira  alla  piena
responsabilizzazione del soggetto alla guida del veicolo, come più volte riconosciuto anche
dalla stessa direzione generale della polizia stradale.

Sebbene l’attuazione della normativa sia ormai consolidata, alcune sentenze hanno di recente
fornito  una  discutibile  interpretazione  della  norma,  generando  una  grave  incertezza
applicativa.  Nonostante  quanto  riportato  dal  viceministro  Alessandro  Morelli,  durante  il
Question Time in Commissione Trasporti della Camera in risposta all’atto di controllo di Italia
Viva,  il  comparto  delle  società  di  noleggio  continua  a  soffrire  per  la  mancata  corretta
applicazione, da parte di alcuni Comuni, delle deroghe al vincolo di responsabilità solidale nei
casi in cui il proprietario non è a bordo del veicolo.

Infatti, durante gli ultimi 18 mesi di emergenza epidemiologica si è registrato un pericoloso
trend da parte di queste amministrazioni che, per motivi legati ad una propria inefficienza
burocratica, notificano direttamente alle aziende di noleggio (già duramente provate dalla
crisi)  multe  ed  azioni  esecutive  massive  riguardanti  gli  ultimi  5  anni,  senza  richiedere
preventivamente di conoscere i dati dell’effettivo trasgressore.

"Il settore – evidenzia il  presidente Aniasa, Massimiliano Archiapatti – già squassato dalle
conseguenze della pandemia, oggi non può attendere che ripartano i lavori di revisione del
Codice della Strada, è necessario che il governo intervenga per rendere ancora più chiara
l’attuale norma e non dare spazio a pericolose interpretazioni,  sancendo la responsabilità
unica del driver per le infrazioni al Codice della Strada.

In caso contrario, oltre al danno per il settore, i cui veicoli sono destinatari ogni anno di 2
milioni e mezzo di contravvenzioni, si deresponsabilizza gli automobilisti alla guida delle auto
a noleggio, mettendo a rischio la sicurezza sulle nostre strade”.
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Aniasa,  Codice  Strada  fermo,  noleggio  vessato  da
Comuni  per  violazioni  clienti  -  OlbiaNotizie

Roma, 13 set. (Labitalia) - Con i lavori del Codice della Strada ormai fermi da luglio 2019, è
necessario chiarire una volta per tutte il tema del pagamento delle multe comminate ai clienti
delle società di noleggio, oggi al centro di un vero e proprio meccanismo perverso: nell’attuale
situazione di crisi le Pubbliche Amministrazioni sempre più spesso notificano direttamente
alle aziende di  noleggio (più facili  da identificare e solvibili  rispetto soprattutto ai  clienti
stranieri) i verbali per le infrazioni al Codice della Strada commesse dai driver delle loro auto.
Una  pratica  sbagliata  e  pericolosa  che  rende  meno  sicure  le  nostre  strade,
deresponsabilizzando gli automobilisti, e che produce gravi danni economici per il settore.È
questa la  denuncia sollevata da Aniasa,  l’Associazione che in Confindustria rappresenta i
servizi di mobilità, e segnalata anche dall’interrogazione presentata dal deputato di Italia Viva
Sara Moretto, che spiega come il Nuovo Codice della Strada stabilisca dal 1994 che, in caso di
violazioni commesse alla guida di veicoli a noleggio, la persona che ha sottoscritto il contratto
sia responsabile insieme all’autore dell’infrazione. Si tratta di una norma, in linea con tutte le
legislazioni  europee,  che  mira  alla  piena  responsabilizzazione  del  soggetto  alla  guida  del
veicolo,  come  più  volte  riconosciuto  anche  dalla  stessa  direzione  generale  della  polizia
stradale.Sebbene l’attuazione della normativa sia ormai consolidata, alcune sentenze hanno di
recente fornito una discutibile interpretazione della norma, generando una grave incertezza
applicativa.  Nonostante  quanto  riportato  dal  viceministro  Alessandro  Morelli,  durante  il
Question Time in Commissione Trasporti della Camera in risposta all’atto di controllo di Italia
Viva,  il  comparto  delle  società  di  noleggio  continua  a  soffrire  per  la  mancata  corretta
applicazione, da parte di alcuni Comuni, delle deroghe al vincolo di responsabilità solidale nei
casi  in  cui  il  proprietario  non  è  a  bordo  del  veicolo.Infatti,  durante  gli  ultimi  18  mesi  di
emergenza  epidemiologica  si  è  registrato  un  pericoloso  trend  da  parte  di  queste
amministrazioni  che,  per  motivi  legati  ad  una  propria  inefficienza  burocratica,  notificano
direttamente alle  aziende di  noleggio (già  duramente provate dalla  crisi)  multe ed azioni
esecutive  massive  riguardanti  gli  ultimi  5  anni,  senza  richiedere  preventivamente  di
conoscere  i  dati  dell’effettivo  trasgressore."Il  settore  -  evidenzia  il  presidente  Aniasa,
Massimiliano Archiapatti  -  già squassato dalle conseguenze della pandemia,  oggi non può
attendere  che  ripartano  i  lavori  di  revisione  del  Codice  della  Strada,  è  necessario  che  il
governo  intervenga  per  rendere  ancora  più  chiara  l’attuale  norma  e  non  dare  spazio  a
pericolose interpretazioni,  sancendo la  responsabilità  unica del  driver per le  infrazioni  al
Codice  della  Strada.  In  caso  contrario,  oltre  al  danno  per  il  settore,  i  cui  veicoli  sono
destinatari  ogni  anno  di  2  milioni  e  mezzo  di  contravvenzioni,  si  deresponsabilizza  gli
automobilisti  alla guida delle auto a noleggio, mettendo a rischio la sicurezza sulle nostre
strade”.
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Aniasa,  Codice  Strada  fermo,  noleggio  vessato  da
Comuni  per  violazioni  clienti

Roma, 13 set. (Labitalia) - Con i lavori del Codice della Strada ormai fermi da
luglio  2019,  è  necessario chiarire una volta per tutte il  tema del  pagamento delle  multe
comminate ai clienti delle società di noleggio, oggi al centro di un vero e proprio meccanismo
perverso:  nell’attuale  situazione  di  crisi  le  Pubbliche  Amministrazioni  sempre  più  spesso
notificano direttamente alle aziende di noleggio (più facili da identificare e solvibili rispetto
soprattutto ai clienti stranieri) i verbali per le infrazioni al Codice della Strada commesse dai
driver delle loro auto. Una pratica sbagliata e pericolosa che rende meno sicure le nostre
strade, deresponsabilizzando gli  automobilisti,  e che produce gravi danni economici per il
settore.È  questa  la  denuncia  sollevata  da  Aniasa,  l’Associazione  che  in  Confindustria
rappresenta  i  servizi  di  mobilità,  e  segnalata  anche  dall’interrogazione  presentata  dal
deputato di Italia Viva Sara Moretto, che spiega come il Nuovo Codice della Strada stabilisca
dal 1994 che, in caso di violazioni commesse alla guida di veicoli a noleggio, la persona che ha
sottoscritto il  contratto sia responsabile insieme all’autore dell’infrazione. Si  tratta di una
norma, in linea con tutte le legislazioni europee, che mira alla piena responsabilizzazione del
soggetto  alla  guida  del  veicolo,  come  più  volte  riconosciuto  anche  dalla  stessa  direzione
generale della polizia stradale.Sebbene l’attuazione della normativa sia ormai consolidata,
alcune  sentenze  hanno  di  recente  fornito  una  discutibile  interpretazione  della  norma,
generando una grave incertezza applicativa. Nonostante quanto riportato dal viceministro
Alessandro  Morelli,  durante  il  Question  Time  in  Commissione  Trasporti  della  Camera  in
risposta all’atto di controllo di Italia Viva, il  comparto delle società di noleggio continua a
soffrire per la mancata corretta applicazione, da parte di alcuni Comuni,  delle deroghe al
vincolo di responsabilità solidale nei casi in cui il proprietario non è a bordo del veicolo.Infatti,
durante gli ultimi 18 mesi di emergenza epidemiologica si è registrato un pericoloso trend da
parte di queste amministrazioni che, per motivi legati ad una propria inefficienza burocratica,
notificano direttamente alle aziende di noleggio (già duramente provate dalla crisi) multe ed
azioni esecutive massive riguardanti gli ultimi 5 anni, senza richiedere preventivamente di
conoscere  i  dati  dell’effettivo  trasgressore."Il  settore  -  evidenzia  il  presidente  Aniasa,
Massimiliano Archiapatti  -  già squassato dalle conseguenze della pandemia,  oggi non può
attendere  che  ripartano  i  lavori  di  revisione  del  Codice  della  Strada,  è  necessario  che  il
governo  intervenga  per  rendere  ancora  più  chiara  l’attuale  norma  e  non  dare  spazio  a
pericolose interpretazioni,  sancendo la  responsabilità  unica del  driver per le  infrazioni  al
Codice  della  Strada.  In  caso  contrario,  oltre  al  danno  per  il  settore,  i  cui  veicoli  sono
destinatari  ogni  anno  di  2  milioni  e  mezzo  di  contravvenzioni,  si  deresponsabilizza  gli
automobilisti  alla guida delle auto a noleggio, mettendo a rischio la sicurezza sulle nostre
strade”.

http://www.sassarinotizie.com/24ore-articolo-595012-aniasa_codice_strada_fermo_noleggio_vessato_da_comuni_per_violazioni_clienti.aspx
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Aniasa,  Codice  Strada  fermo,  noleggio  vessato  da
Comuni  per  violazioni  clienti

Roma, 13 set. (Labitalia) - Con i lavori del Codice della Strada ormai fermi da luglio 2019, è
necessario chiarire una volta per tutte il tema del pagamento delle multe comminate ai clienti
delle società di noleggio, oggi al centro di un vero e proprio meccanismo perverso: nell'attuale
situazione di crisi le Pubbliche Amministrazioni sempre più spesso notificano direttamente
alle aziende di  noleggio (più facili  da identificare e solvibili  rispetto soprattutto ai  clienti
stranieri) i verbali per le infrazioni al Codice della Strada commesse dai driver delle loro auto.
Una  pratica  sbagliata  e  pericolosa  che  rende  meno  sicure  le  nostre  strade,
deresponsabilizzando gli automobilisti, e che produce gravi danni economici per il settore.È
questa la  denuncia sollevata da Aniasa,  l'Associazione che in Confindustria rappresenta i
servizi di mobilità, e segnalata anche dall'interrogazione presentata dal deputato di Italia Viva
Sara Moretto, che spiega come il Nuovo Codice della Strada stabilisca dal 1994 che, in caso di
violazioni commesse alla guida di veicoli a noleggio, la persona che ha sottoscritto il contratto
sia responsabile insieme all'autore dell'infrazione.Si tratta di una norma, in linea con tutte le
legislazioni  europee,  che  mira  alla  piena  responsabilizzazione  del  soggetto  alla  guida  del
veicolo,  come  più  volte  riconosciuto  anche  dalla  stessa  direzione  generale  della  polizia
stradale.Sebbene l'attuazione della normativa sia ormai consolidata, alcune sentenze hanno di
recente fornito una discutibile interpretazione della norma, generando una grave incertezza
applicativa.  Nonostante  quanto  riportato  dal  viceministro  Alessandro  Morelli,  durante  il
Question Time in Commissione Trasporti della Camera in risposta all'atto di controllo di Italia
Viva,  il  comparto  delle  società  di  noleggio  continua  a  soffrire  per  la  mancata  corretta
applicazione, da parte di alcuni Comuni, delle deroghe al vincolo di responsabilità solidale nei
casi  in  cui  il  proprietario  non  è  a  bordo  del  veicolo.Infatti,  durante  gli  ultimi  18  mesi  di
emergenza  epidemiologica  si  è  registrato  un  pericoloso  trend  da  parte  di  queste
amministrazioni  che,  per  motivi  legati  ad  una  propria  inefficienza  burocratica,  notificano
direttamente alle  aziende di  noleggio (già  duramente provate dalla  crisi)  multe ed azioni
esecutive  massive  riguardanti  gli  ultimi  5  anni,  senza  richiedere  preventivamente  di
conoscere  i  dati  dell'effettivo  trasgressore."Il  settore  -  evidenzia  il  presidente  Aniasa,
Massimiliano Archiapatti  -  già squassato dalle conseguenze della pandemia,  oggi non può
attendere  che  ripartano  i  lavori  di  revisione  del  Codice  della  Strada,  è  necessario  che  il
governo  intervenga  per  rendere  ancora  più  chiara  l'attuale  norma  e  non  dare  spazio  a
pericolose interpretazioni,  sancendo la  responsabilità  unica del  driver per le  infrazioni  al
Codice  della  Strada.  In  caso  contrario,  oltre  al  danno  per  il  settore,  i  cui  veicoli  sono
destinatari  ogni  anno  di  2  milioni  e  mezzo  di  contravvenzioni,  si  deresponsabilizza  gli
automobilisti  alla guida delle auto a noleggio, mettendo a rischio la sicurezza sulle nostre
strade”.

https://corrierediviterbo.corr.it/adnkronos/../news/adnkronos/28656746/aniasa-codice-strada-fermo-noleggio-vessato-da-comuni-per-violazioni-clienti.html
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Aniasa,  Codice  Strada  fermo,  noleggio  vessato  da
Comuni  per  violazioni  clienti

Roma, 13 set. (Labitalia) – Con i lavori del Codice della Strada ormai fermi da luglio 2019, è
necessario chiarire una volta per tutte il tema del pagamento delle multe comminate ai clienti
delle società di noleggio, oggi al centro di un vero e proprio meccanismo perverso: nell’attuale
situazione di crisi le Pubbliche Amministrazioni sempre più spesso notificano direttamente
alle aziende di  noleggio (più facili  da identificare e solvibili  rispetto soprattutto ai  clienti
stranieri) i verbali per le infrazioni al Codice della Strada commesse dai driver delle loro auto.
Una  pratica  sbagliata  e  pericolosa  che  rende  meno  sicure  le  nostre  strade,
deresponsabilizzando gli automobilisti, e che produce gravi danni economici per il settore.
È questa la denuncia sollevata da Aniasa, l’Associazione che in Confindustria rappresenta i
servizi di mobilità, e segnalata anche dall’interrogazione presentata dal deputato di Italia Viva
Sara Moretto, che spiega come il Nuovo Codice della Strada stabilisca dal 1994 che, in caso di
violazioni commesse alla guida di veicoli a noleggio, la persona che ha sottoscritto il contratto
sia responsabile insieme all’autore dell’infrazione.
Si  tratta  di  una  norma,  in  linea  con  tutte  le  legislazioni  europee,  che  mira  alla  piena
responsabilizzazione del soggetto alla guida del veicolo, come più volte riconosciuto anche
dalla stessa direzione generale della polizia stradale.
Sebbene l’attuazione della normativa sia ormai consolidata, alcune sentenze hanno di recente
fornito  una  discutibile  interpretazione  della  norma,  generando  una  grave  incertezza
applicativa.  Nonostante  quanto  riportato  dal  viceministro  Alessandro  Morelli,  durante  il
Question Time in Commissione Trasporti della Camera in risposta all’atto di controllo di Italia
Viva,  il  comparto  delle  società  di  noleggio  continua  a  soffrire  per  la  mancata  corretta
applicazione, da parte di alcuni Comuni, delle deroghe al vincolo di responsabilità solidale nei
casi in cui il proprietario non è a bordo del veicolo.
Infatti, durante gli ultimi 18 mesi di emergenza epidemiologica si è registrato un pericoloso
trend da parte di queste amministrazioni che, per motivi legati ad una propria inefficienza
burocratica, notificano direttamente alle aziende di noleggio (già duramente provate dalla
crisi)  multe  ed  azioni  esecutive  massive  riguardanti  gli  ultimi  5  anni,  senza  richiedere
preventivamente di conoscere i dati dell’effettivo trasgressore.
“Il settore – evidenzia il  presidente Aniasa, Massimiliano Archiapatti – già squassato dalle
conseguenze della pandemia, oggi non può attendere che ripartano i lavori di revisione del
Codice della Strada, è necessario che il governo intervenga per rendere ancora più chiara
l’attuale norma e non dare spazio a pericolose interpretazioni,  sancendo la responsabilità
unica del driver per le infrazioni al Codice della Strada. In caso contrario, oltre al danno per il
settore, i  cui veicoli sono destinatari ogni anno di 2 milioni e mezzo di contravvenzioni, si
deresponsabilizza gli  automobilisti  alla  guida delle  auto a noleggio,  mettendo a rischio la
sicurezza sulle nostre strade”.
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Aniasa,  Codice  Strada  fermo,  noleggio  vessato  da
Comuni  per  violazioni  clienti

Roma, 13 set. (Labitalia) - Con i lavori del Codice della Strada ormai fermi da luglio 2019, è
necessario chiarire una volta per tutte il tema del pagamento delle multe comminate ai clienti
delle società di noleggio, oggi al centro di un vero e proprio meccanismo perverso: nell’attuale
situazione di crisi le Pubbliche Amministrazioni sempre più spesso notificano direttamente
alle aziende di  noleggio (più facili  da identificare e solvibili  rispetto soprattutto ai  clienti
stranieri) i verbali per le infrazioni al Codice della Strada commesse dai driver delle loro auto.
Una  pratica  sbagliata  e  pericolosa  che  rende  meno  sicure  le  nostre  strade,
deresponsabilizzando gli automobilisti, e che produce gravi danni economici per il settore.

È questa la denuncia sollevata da Aniasa, l’Associazione che in Confindustria rappresenta i
servizi di mobilità, e segnalata anche dall’interrogazione presentata dal deputato di Italia Viva
Sara Moretto, che spiega come il Nuovo Codice della Strada stabilisca dal 1994 che, in caso di
violazioni commesse alla guida di veicoli a noleggio, la persona che ha sottoscritto il contratto
sia responsabile insieme all’autore dell’infrazione.

Si  tratta  di  una  norma,  in  linea  con  tutte  le  legislazioni  europee,  che  mira  alla  piena
responsabilizzazione del soggetto alla guida del veicolo, come più volte riconosciuto anche
dalla stessa direzione generale della polizia stradale.

Sebbene l’attuazione della normativa sia ormai consolidata, alcune sentenze hanno di recente
fornito  una  discutibile  interpretazione  della  norma,  generando  una  grave  incertezza
applicativa.  Nonostante  quanto  riportato  dal  viceministro  Alessandro  Morelli,  durante  il
Question Time in Commissione Trasporti della Camera in risposta all’atto di controllo di Italia
Viva,  il  comparto  delle  società  di  noleggio  continua  a  soffrire  per  la  mancata  corretta
applicazione, da parte di alcuni Comuni, delle deroghe al vincolo di responsabilità solidale nei
casi in cui il proprietario non è a bordo del veicolo.

Infatti, durante gli ultimi 18 mesi di emergenza epidemiologica si è registrato un pericoloso
trend da parte di queste amministrazioni che, per motivi legati ad una propria inefficienza
burocratica, notificano direttamente alle aziende di noleggio (già duramente provate dalla
crisi)  multe  ed  azioni  esecutive  massive  riguardanti  gli  ultimi  5  anni,  senza  richiedere
preventivamente di conoscere i dati dell’effettivo trasgressore.

"Il  settore -  evidenzia il  presidente Aniasa,  Massimiliano Archiapatti  -  già squassato dalle
conseguenze della pandemia, oggi non può attendere che ripartano i lavori di revisione del
Codice della Strada, è necessario che il governo intervenga per rendere ancora più chiara
l’attuale norma e non dare spazio a pericolose interpretazioni,  sancendo la responsabilità
unica del driver per le infrazioni al Codice della Strada. In caso contrario, oltre al danno per il
settore, i  cui veicoli sono destinatari ogni anno di 2 milioni e mezzo di contravvenzioni, si
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deresponsabilizza gli  automobilisti  alla  guida delle  auto a noleggio,  mettendo a rischio la
sicurezza sulle nostre strade”.
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Aniasa,  Codice  Strada  fermo,  noleggio  vessato  da
Comuni  per  violazioni  clienti

Roma, 13 set. (Labitalia) - Con i lavori del Codice della Strada ormai fermi da luglio 2019, Ã¨
necessario chiarire una volta per tutte il tema del pagamento delle multe comminate ai clienti
delle societÃ di noleggio, oggi al centro di un vero e proprio meccanismo perverso: nell’attuale
situazione di crisi le Pubbliche Amministrazioni sempre piÃ¹ spesso notificano direttamente
alle aziende di noleggio (piÃ¹ facili  da identificare e solvibili  rispetto soprattutto ai clienti
stranieri) i verbali per le infrazioni al Codice della Strada commesse dai driver delle loro auto.
Una  pratica  sbagliata  e  pericolosa  che  rende  meno  sicure  le  nostre  strade,
deresponsabilizzando gli automobilisti, e che produce gravi danni economici per il settore.

Ã? questa la denuncia sollevata da Aniasa, l’Associazione che in Confindustria rappresenta i
servizi di mobilitÃ , e segnalata anche dall’interrogazione presentata dal deputato di Italia
Viva Sara Moretto, che spiega come il Nuovo Codice della Strada stabilisca dal 1994 che, in
caso di violazioni commesse alla guida di veicoli a noleggio, la persona che ha sottoscritto il
contratto sia responsabile insieme all’autore dell’infrazione.

Si  tratta  di  una  norma,  in  linea  con  tutte  le  legislazioni  europee,  che  mira  alla  piena
responsabilizzazione del soggetto alla guida del veicolo, come piÃ¹ volte riconosciuto anche
dalla stessa direzione generale della polizia stradale.

Sebbene l’attuazione della normativa sia ormai consolidata, alcune sentenze hanno di recente
fornito  una  discutibile  interpretazione  della  norma,  generando  una  grave  incertezza
applicativa.  Nonostante  quanto  riportato  dal  viceministro  Alessandro  Morelli,  durante  il
Question Time in Commissione Trasporti della Camera in risposta all’atto di controllo di Italia
Viva,  il  comparto  delle  societÃ  di  noleggio  continua  a  soffrire  per  la  mancata  corretta
applicazione, da parte di alcuni Comuni, delle deroghe al vincolo di responsabilitÃ solidale nei
casi in cui il proprietario non Ã¨ a bordo del veicolo.

Infatti, durante gli ultimi 18 mesi di emergenza epidemiologica si Ã¨ registrato un pericoloso
trend da parte di queste amministrazioni che, per motivi legati ad una propria inefficienza
burocratica, notificano direttamente alle aziende di noleggio (giÃ duramente provate dalla
crisi)  multe  ed  azioni  esecutive  massive  riguardanti  gli  ultimi  5  anni,  senza  richiedere
preventivamente di conoscere i dati dell’effettivo trasgressore.

"Il  settore - evidenzia il  presidente Aniasa, Massimiliano Archiapatti -  giÃ squassato dalle
conseguenze della pandemia, oggi non puÃ² attendere che ripartano i lavori di revisione del
Codice della Strada, Ã¨ necessario che il governo intervenga per rendere ancora piÃ¹ chiara
l’attuale norma e non dare spazio a pericolose interpretazioni,  sancendo la responsabilitÃ
unica del driver per le infrazioni al Codice della Strada. In caso contrario, oltre al danno per il
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settore, i  cui veicoli sono destinatari ogni anno di 2 milioni e mezzo di contravvenzioni, si
deresponsabilizza gli  automobilisti  alla  guida delle  auto a noleggio,  mettendo a rischio la
sicurezza sulle nostre strade”.
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Aniasa,  Codice  Strada  fermo,  noleggio  vessato  da
Comuni  per  violazioni  clienti

Roma, 13 set. (Labitalia) - Con i lavori del Codice della Strada ormai fermi da luglio 2019, è
necessario chiarire una volta per tutte il tema del pagamento delle multe comminate ai clienti
delle società di noleggio, oggi al centro di un vero e proprio meccanismo perverso: nell'attuale
situazione di crisi le Pubbliche Amministrazioni sempre più spesso notificano direttamente
alle aziende di  noleggio (più facili  da identificare e solvibili  rispetto soprattutto ai  clienti
stranieri) i verbali per le infrazioni al Codice della Strada commesse dai driver delle loro auto.
Una  pratica  sbagliata  e  pericolosa  che  rende  meno  sicure  le  nostre  strade,
deresponsabilizzando gli automobilisti, e che produce gravi danni economici per il settore.È
questa la  denuncia sollevata da Aniasa,  l'Associazione che in Confindustria rappresenta i
servizi di mobilità, e segnalata anche dall'interrogazione presentata dal deputato di Italia Viva
Sara Moretto, che spiega come il Nuovo Codice della Strada stabilisca dal 1994 che, in caso di
violazioni commesse alla guida di veicoli a noleggio, la persona che ha sottoscritto il contratto
sia responsabile insieme all'autore dell'infrazione.Si tratta di una norma, in linea con tutte le
legislazioni  europee,  che  mira  alla  piena  responsabilizzazione  del  soggetto  alla  guida  del
veicolo,  come  più  volte  riconosciuto  anche  dalla  stessa  direzione  generale  della  polizia
stradale.Sebbene l'attuazione della normativa sia ormai consolidata, alcune sentenze hanno di
recente fornito una discutibile interpretazione della norma, generando una grave incertezza
applicativa.  Nonostante  quanto  riportato  dal  viceministro  Alessandro  Morelli,  durante  il
Question Time in Commissione Trasporti della Camera in risposta all'atto di controllo di Italia
Viva,  il  comparto  delle  società  di  noleggio  continua  a  soffrire  per  la  mancata  corretta
applicazione, da parte di alcuni Comuni, delle deroghe al vincolo di responsabilità solidale nei

https://www.iltempo.it/adnkronos/2021/09/13/news/aniasa-codice-strada-fermo-noleggio-vessato-da-comuni-per-violazioni-clienti-28656748/
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casi  in  cui  il  proprietario  non  è  a  bordo  del  veicolo.Infatti,  durante  gli  ultimi  18  mesi  di
emergenza  epidemiologica  si  è  registrato  un  pericoloso  trend  da  parte  di  queste
amministrazioni  che,  per  motivi  legati  ad  una  propria  inefficienza  burocratica,  notificano
direttamente alle  aziende di  noleggio (già  duramente provate dalla  crisi)  multe ed azioni
esecutive  massive  riguardanti  gli  ultimi  5  anni,  senza  richiedere  preventivamente  di
conoscere  i  dati  dell'effettivo  trasgressore."Il  settore  -  evidenzia  il  presidente  Aniasa,
Massimiliano Archiapatti  -  già squassato dalle conseguenze della pandemia,  oggi non può
attendere  che  ripartano  i  lavori  di  revisione  del  Codice  della  Strada,  è  necessario  che  il
governo  intervenga  per  rendere  ancora  più  chiara  l'attuale  norma  e  non  dare  spazio  a
pericolose interpretazioni,  sancendo la  responsabilità  unica del  driver per le  infrazioni  al
Codice  della  Strada.  In  caso  contrario,  oltre  al  danno  per  il  settore,  i  cui  veicoli  sono
destinatari  ogni  anno  di  2  milioni  e  mezzo  di  contravvenzioni,  si  deresponsabilizza  gli
automobilisti  alla guida delle auto a noleggio, mettendo a rischio la sicurezza sulle nostre
strade”.
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Rent  a  car,  scontro  Aniasa-Comuni  sulle  multe  ai
clienti

Il  mondo del  rent a car  è  in subbuglio per le “vessazioni”  dei  Comuni nei  confronti  delle
compagnie di autonoleggio in merito alle multe dei clienti.

In  un  appello  contenuto  in  una  nota  dell’Aniasa,  l’associazione  che  in  Confindustria
rappresenta i servizi di mobilità, si denuncia: “Con i lavori del Codice della Strada ormai fermi
da luglio 2019, è necessario chiarire una volta per tutte il tema del pagamento delle multe
comminate ai clienti delle società di noleggio, oggi al centro di un vero e proprio meccanismo
perverso:  nell’attuale  situazione  di  crisi,  le  pubbliche  amministrazioni  sempre  più  spesso
notificano direttamente alle aziende di noleggio (più facili da identificare e solvibili rispetto
soprattutto ai clienti stranieri) i verbali per le infrazioni al Codice della Strada commesse dai
driver-clienti  delle loro auto. Una pratica sbagliata e pericolosa che rende meno sicure le
nostre strade, deresponsabilizzando gli automobilisti, e che produce gravi danni economici
per il settore”.

La preoccupazione del comparto rent è stata rilanciata anche dall’interrogazione presentata
dall’onorevole di  Italia Viva Sara Moretto,  che spiega come il  Nuovo Codice della Strada
stabilisca dal  1994 che,  in caso di  violazioni commesse alla guida di  veicoli  a noleggio,  la
persona che ha sottoscritto il contratto è responsabile insieme all’autore dell’infrazione. Si
tratta  di  una  norma,  in  linea  con  tutte  le  legislazioni  europee,  che  mira  alla  piena
responsabilizzazione del soggetto alla guida del veicolo, come più volte riconosciuto anche
dalla stessa Direzione generale della Polizia Stradale.

Sebbene l’attuazione della normativa sia ormai consolidata, alcune sentenze hanno di recente
fornito  una  discutibile  interpretazione  della  norma,  generando  una  grave  incertezza
applicativa.
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Nonostante quanto riportato dal viceministro Alessandro Morelli, durante il question time in
commissione Trasporti della Camera in risposta all’atto di controllo di Italia Viva, il comparto
delle società di noleggio continua a soffrire per la mancata corretta applicazione, da parte di
alcuni Comuni, delle deroghe al vincolo di responsabilità solidale nei casi in cui il proprietario
non è a bordo del veicolo.

Infatti, durante gli ultimi 18 mesi di emergenza epidemiologica si è registrato un pericoloso
trend  da  parte  delle  amministrazioni  che,  per  motivi  legati  a  una  propria  inefficienza
burocratica, notificano direttamente alle aziende di noleggio (già duramente provate dalla
crisi)  multe  e  azioni  esecutive  massive  riguardanti  gli  ultimi  5  anni,  senza  richiedere
preventivamente di conoscere i dati dell’effettivo trasgressore.

«Il  settore,  già  squassato dalle  conseguenze della  pandemia,  oggi  non può attendere che
ripartano  i  lavori  di  revisione  del  Codice  della  Strada  –  evidenzia  il  presidente  Aniasa
Massimiliano Archiapatti – Ed è necessario che il governo intervenga per rendere ancora più
chiara  l’attuale  norma  e  non  dare  spazio  a  pericolose  interpretazioni,  sancendo  la
responsabilità unica del driver per le infrazioni al Codice della Strada. In caso contrario, oltre
al  danno  per  il  settore,  i  cui  veicoli  sono  destinatari  ogni  anno  di  2  milioni  e  mezzo  di
contravvenzioni,  si  deresponsabilizza  gli  automobilisti  alla  guida  delle  auto  a  noleggio,
mettendo a rischio la sicurezza sulle nostre strade».
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Aniasa,  Codice  Strada  fermo,  noleggio  vessato  da
Comuni  per  violazioni  clienti

Roma, 13 set. (Labitalia) - Con i lavori del Codice della Strada ormai fermi da luglio 2019, è
necessario chiarire una volta per tutte il tema del pagamento delle multe comminate ai clienti
delle società di noleggio, oggi al centro di un vero e proprio meccanismo perverso: nell'attuale
situazione di crisi le Pubbliche Amministrazioni sempre più spesso notificano direttamente
alle aziende di  noleggio (più facili  da identificare e solvibili  rispetto soprattutto ai  clienti
stranieri) i verbali per le infrazioni al Codice della Strada commesse dai driver delle loro auto.
Una  pratica  sbagliata  e  pericolosa  che  rende  meno  sicure  le  nostre  strade,
deresponsabilizzando gli automobilisti, e che produce gravi danni economici per il settore. È
questa la  denuncia sollevata da Aniasa,  l'Associazione che in Confindustria rappresenta i
servizi di mobilità, e segnalata anche dall'interrogazione presentata dal deputato di Italia Viva
Sara Moretto, che spiega come il Nuovo Codice della Strada stabilisca dal 1994 che, in caso di
violazioni commesse alla guida di veicoli a noleggio, la persona che ha sottoscritto il contratto
sia responsabile insieme all'autore dell'infrazione. Si tratta di una norma, in linea con tutte le
legislazioni  europee,  che  mira  alla  piena  responsabilizzazione  del  soggetto  alla  guida  del
veicolo,  come  più  volte  riconosciuto  anche  dalla  stessa  direzione  generale  della  polizia
stradale. Sebbene l'attuazione della normativa sia ormai consolidata, alcune sentenze hanno
di  recente  fornito  una  discutibile  interpretazione  della  norma,  generando  una  grave
incertezza  applicativa.  Nonostante  quanto  riportato  dal  viceministro  Alessandro  Morelli,
durante  il  Question  Time  in  Commissione  Trasporti  della  Camera  in  risposta  all'atto  di
controllo di Italia Viva, il comparto delle società di noleggio continua a soffrire per la mancata
corretta applicazione, da parte di alcuni Comuni, delle deroghe al vincolo di responsabilità
solidale nei casi in cui il proprietario non è a bordo del veicolo. Infatti, durante gli ultimi 18
mesi  di  emergenza epidemiologica si  è  registrato un pericoloso trend da parte di  queste
amministrazioni  che,  per  motivi  legati  ad  una  propria  inefficienza  burocratica,  notificano
direttamente alle  aziende di  noleggio (già  duramente provate dalla  crisi)  multe ed azioni
esecutive  massive  riguardanti  gli  ultimi  5  anni,  senza  richiedere  preventivamente  di
conoscere  i  dati  dell'effettivo  trasgressore.  "Il  settore  -  evidenzia  il  presidente  Aniasa,
Massimiliano Archiapatti  -  già squassato dalle conseguenze della pandemia,  oggi non può
attendere  che  ripartano  i  lavori  di  revisione  del  Codice  della  Strada,  è  necessario  che  il
governo  intervenga  per  rendere  ancora  più  chiara  l'attuale  norma  e  non  dare  spazio  a
pericolose interpretazioni,  sancendo la  responsabilità  unica del  driver per le  infrazioni  al
Codice  della  Strada.  In  caso  contrario,  oltre  al  danno  per  il  settore,  i  cui  veicoli  sono
destinatari  ogni  anno  di  2  milioni  e  mezzo  di  contravvenzioni,  si  deresponsabilizza  gli
automobilisti  alla guida delle auto a noleggio, mettendo a rischio la sicurezza sulle nostre
strade”.
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Aniasa,  Codice  Strada  fermo,  noleggio  vessato  da
Comuni  per  violazioni  clienti

Roma, 13 set. (Labitalia) - Con i lavori del Codice della Strada ormai fermi da luglio 2019, è
necessario chiarire una volta per tutte il tema del pagamento delle multe comminate ai clienti
delle società di noleggio, oggi al centro di un vero e proprio meccanismo perverso: nell'attuale
situazione di crisi le Pubbliche Amministrazioni sempre più spesso notificano direttamente
alle aziende di  noleggio (più facili  da identificare e solvibili  rispetto soprattutto ai  clienti
stranieri) i verbali per le infrazioni al Codice della Strada commesse dai driver delle loro auto.
Una  pratica  sbagliata  e  pericolosa  che  rende  meno  sicure  le  nostre  strade,
deresponsabilizzando gli automobilisti, e che produce gravi danni economici per il settore.

È questa la denuncia sollevata da Aniasa, l'Associazione che in Confindustria rappresenta i
servizi di mobilità, e segnalata anche dall'interrogazione presentata dal deputato di Italia Viva
Sara Moretto, che spiega come il Nuovo Codice della Strada stabilisca dal 1994 che, in caso di
violazioni commesse alla guida di veicoli a noleggio, la persona che ha sottoscritto il contratto
sia responsabile insieme all'autore dell'infrazione.

Si  tratta  di  una  norma,  in  linea  con  tutte  le  legislazioni  europee,  che  mira  alla  piena
responsabilizzazione del soggetto alla guida del veicolo, come più volte riconosciuto anche
dalla stessa direzione generale della polizia stradale.

Sebbene l'attuazione della normativa sia ormai consolidata, alcune sentenze hanno di recente
fornito  una  discutibile  interpretazione  della  norma,  generando  una  grave  incertezza
applicativa.  Nonostante  quanto  riportato  dal  viceministro  Alessandro  Morelli,  durante  il
Question Time in Commissione Trasporti della Camera in risposta all'atto di controllo di Italia
Viva,  il  comparto  delle  società  di  noleggio  continua  a  soffrire  per  la  mancata  corretta
applicazione, da parte di alcuni Comuni, delle deroghe al vincolo di responsabilità solidale nei
casi in cui il proprietario non è a bordo del veicolo.

Infatti, durante gli ultimi 18 mesi di emergenza epidemiologica si è registrato un pericoloso
trend da parte di queste amministrazioni che, per motivi legati ad una propria inefficienza
burocratica, notificano direttamente alle aziende di noleggio (già duramente provate dalla
crisi)  multe  ed  azioni  esecutive  massive  riguardanti  gli  ultimi  5  anni,  senza  richiedere
preventivamente di conoscere i dati dell'effettivo trasgressore.

"Il  settore -  evidenzia il  presidente Aniasa,  Massimiliano Archiapatti  -  già squassato dalle
conseguenze della pandemia, oggi non può attendere che ripartano i lavori di revisione del
Codice della Strada, è necessario che il governo intervenga per rendere ancora più chiara
l'attuale norma e non dare spazio a pericolose interpretazioni,  sancendo la responsabilità
unica del driver per le infrazioni al Codice della Strada. In caso contrario, oltre al danno per il
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settore, i  cui veicoli sono destinatari ogni anno di 2 milioni e mezzo di contravvenzioni, si
deresponsabilizza gli  automobilisti  alla  guida delle  auto a noleggio,  mettendo a rischio la
sicurezza sulle nostre strade”.
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Aniasa,  Codice  Strada  fermo,  noleggio  vessato  da
Comuni  per  violazioni  clienti

Roma, 13 set. (Labitalia) - Con i lavori del Codice della Strada ormai fermi da luglio 2019, è
necessario chiarire una volta per tutte il tema del pagamento delle multe comminate ai clienti
delle società di noleggio, oggi al centro di un vero e proprio meccanismo perverso: nell'attuale
situazione di crisi le Pubbliche Amministrazioni sempre più spesso notificano direttamente
alle aziende di  noleggio (più facili  da identificare e solvibili  rispetto soprattutto ai  clienti
stranieri) i verbali per le infrazioni al Codice della Strada commesse dai driver delle loro auto.
Una  pratica  sbagliata  e  pericolosa  che  rende  meno  sicure  le  nostre  strade,
deresponsabilizzando gli automobilisti, e che produce gravi danni economici per il settore.

È questa la denuncia sollevata da Aniasa, l'Associazione che in Confindustria rappresenta i
servizi di mobilità, e segnalata anche dall'interrogazione presentata dal deputato di Italia Viva
Sara Moretto, che spiega come il Nuovo Codice della Strada stabilisca dal 1994 che, in caso di
violazioni commesse alla guida di veicoli a noleggio, la persona che ha sottoscritto il contratto
sia responsabile insieme all'autore dell'infrazione.

Si  tratta  di  una  norma,  in  linea  con  tutte  le  legislazioni  europee,  che  mira  alla  piena
responsabilizzazione del soggetto alla guida del veicolo, come più volte riconosciuto anche
dalla stessa direzione generale della polizia stradale.

Sebbene l'attuazione della normativa sia ormai consolidata, alcune sentenze hanno di recente
fornito  una  discutibile  interpretazione  della  norma,  generando  una  grave  incertezza
applicativa.  Nonostante  quanto  riportato  dal  viceministro  Alessandro  Morelli,  durante  il
Question Time in Commissione Trasporti della Camera in risposta all'atto di controllo di Italia
Viva,  il  comparto  delle  società  di  noleggio  continua  a  soffrire  per  la  mancata  corretta
applicazione, da parte di alcuni Comuni, delle deroghe al vincolo di responsabilità solidale nei
casi in cui il proprietario non è a bordo del veicolo.

Infatti, durante gli ultimi 18 mesi di emergenza epidemiologica si è registrato un pericoloso
trend da parte di queste amministrazioni che, per motivi legati ad una propria inefficienza
burocratica, notificano direttamente alle aziende di noleggio (già duramente provate dalla
crisi)  multe  ed  azioni  esecutive  massive  riguardanti  gli  ultimi  5  anni,  senza  richiedere
preventivamente di conoscere i dati dell'effettivo trasgressore.

"Il  settore -  evidenzia il  presidente Aniasa,  Massimiliano Archiapatti  -  già squassato dalle
conseguenze della pandemia, oggi non può attendere che ripartano i lavori di revisione del
Codice della Strada, è necessario che il governo intervenga per rendere ancora più chiara
l'attuale norma e non dare spazio a pericolose interpretazioni,  sancendo la responsabilità
unica del driver per le infrazioni al Codice della Strada. In caso contrario, oltre al danno per il
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settore, i  cui veicoli sono destinatari ogni anno di 2 milioni e mezzo di contravvenzioni, si
deresponsabilizza gli  automobilisti  alla  guida delle  auto a noleggio,  mettendo a rischio la
sicurezza sulle nostre strade”.
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Aniasa,  Codice  Strada  fermo,  noleggio  vessato  da
Comuni  per  violazioni  clienti

Roma, 13 set. (Labitalia) - Con i lavori del Codice della Strada ormai fermi da luglio 2019, è
necessario chiarire una volta per tutte il tema del pagamento delle multe comminate ai clienti
delle società di noleggio, oggi al centro di un vero e proprio meccanismo perverso: nell'attuale
situazione di crisi le Pubbliche Amministrazioni sempre più spesso notificano direttamente
alle aziende di  noleggio (più facili  da identificare e solvibili  rispetto soprattutto ai  clienti
stranieri) i verbali per le infrazioni al Codice della Strada commesse dai driver delle loro auto.
Una  pratica  sbagliata  e  pericolosa  che  rende  meno  sicure  le  nostre  strade,
deresponsabilizzando gli automobilisti, e che produce gravi danni economici per il settore.

È questa la denuncia sollevata da Aniasa, l'Associazione che in Confindustria rappresenta i
servizi di mobilità, e segnalata anche dall'interrogazione presentata dal deputato di Italia Viva
Sara Moretto, che spiega come il Nuovo Codice della Strada stabilisca dal 1994 che, in caso di
violazioni commesse alla guida di veicoli a noleggio, la persona che ha sottoscritto il contratto
sia responsabile insieme all'autore dell'infrazione.

Si  tratta  di  una  norma,  in  linea  con  tutte  le  legislazioni  europee,  che  mira  alla  piena
responsabilizzazione del soggetto alla guida del veicolo, come più volte riconosciuto anche
dalla stessa direzione generale della polizia stradale.

Sebbene l'attuazione della normativa sia ormai consolidata, alcune sentenze hanno di recente
fornito  una  discutibile  interpretazione  della  norma,  generando  una  grave  incertezza
applicativa.  Nonostante  quanto  riportato  dal  viceministro  Alessandro  Morelli,  durante  il
Question Time in Commissione Trasporti della Camera in risposta all'atto di controllo di Italia
Viva,  il  comparto  delle  società  di  noleggio  continua  a  soffrire  per  la  mancata  corretta
applicazione, da parte di alcuni Comuni, delle deroghe al vincolo di responsabilità solidale nei
casi in cui il proprietario non è a bordo del veicolo.

Infatti, durante gli ultimi 18 mesi di emergenza epidemiologica si è registrato un pericoloso
trend da parte di queste amministrazioni che, per motivi legati ad una propria inefficienza
burocratica, notificano direttamente alle aziende di noleggio (già duramente provate dalla
crisi)  multe  ed  azioni  esecutive  massive  riguardanti  gli  ultimi  5  anni,  senza  richiedere
preventivamente di conoscere i dati dell'effettivo trasgressore.

"Il  settore -  evidenzia il  presidente Aniasa,  Massimiliano Archiapatti  -  già squassato dalle
conseguenze della pandemia, oggi non può attendere che ripartano i lavori di revisione del
Codice della Strada, è necessario che il governo intervenga per rendere ancora più chiara
l'attuale norma e non dare spazio a pericolose interpretazioni,  sancendo la responsabilità
unica del driver per le infrazioni al Codice della Strada. In caso contrario, oltre al danno per il
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settore, i  cui veicoli sono destinatari ogni anno di 2 milioni e mezzo di contravvenzioni, si
deresponsabilizza gli  automobilisti  alla  guida delle  auto a noleggio,  mettendo a rischio la
sicurezza sulle nostre strade”.
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Aniasa,  Codice  Strada  fermo,  noleggio  vessato  da
Comuni  per  violazioni  clienti

Roma, 13 set. (Labitalia) - Con i lavori del Codice della Strada ormai fermi da luglio 2019, è
necessario chiarire una volta per tutte il tema del pagamento delle multe comminate ai clienti
delle società di noleggio, oggi al centro di un vero e proprio meccanismo perverso: nell'attuale
situazione di crisi le Pubbliche Amministrazioni sempre più spesso notificano direttamente
alle aziende di  noleggio (più facili  da identificare e solvibili  rispetto soprattutto ai  clienti
stranieri) i verbali per le infrazioni al Codice della Strada commesse dai driver delle loro auto.
Una  pratica  sbagliata  e  pericolosa  che  rende  meno  sicure  le  nostre  strade,
deresponsabilizzando gli automobilisti, e che produce gravi danni economici per il settore.

È questa la denuncia sollevata da Aniasa, l'Associazione che in Confindustria rappresenta i
servizi di mobilità, e segnalata anche dall'interrogazione presentata dal deputato di Italia Viva
Sara Moretto, che spiega come il Nuovo Codice della Strada stabilisca dal 1994 che, in caso di
violazioni commesse alla guida di veicoli a noleggio, la persona che ha sottoscritto il contratto
sia responsabile insieme all'autore dell'infrazione.

Si  tratta  di  una  norma,  in  linea  con  tutte  le  legislazioni  europee,  che  mira  alla  piena
responsabilizzazione del soggetto alla guida del veicolo, come più volte riconosciuto anche
dalla stessa direzione generale della polizia stradale.

Sebbene l'attuazione della normativa sia ormai consolidata, alcune sentenze hanno di recente
fornito  una  discutibile  interpretazione  della  norma,  generando  una  grave  incertezza
applicativa.  Nonostante  quanto  riportato  dal  viceministro  Alessandro  Morelli,  durante  il
Question Time in Commissione Trasporti della Camera in risposta all'atto di controllo di Italia
Viva,  il  comparto  delle  società  di  noleggio  continua  a  soffrire  per  la  mancata  corretta
applicazione, da parte di alcuni Comuni, delle deroghe al vincolo di responsabilità solidale nei
casi in cui il proprietario non è a bordo del veicolo.

Infatti, durante gli ultimi 18 mesi di emergenza epidemiologica si è registrato un pericoloso
trend da parte di queste amministrazioni che, per motivi legati ad una propria inefficienza
burocratica, notificano direttamente alle aziende di noleggio (già duramente provate dalla
crisi)  multe  ed  azioni  esecutive  massive  riguardanti  gli  ultimi  5  anni,  senza  richiedere
preventivamente di conoscere i dati dell'effettivo trasgressore.

"Il  settore -  evidenzia il  presidente Aniasa,  Massimiliano Archiapatti  -  già squassato dalle
conseguenze della pandemia, oggi non può attendere che ripartano i lavori di revisione del
Codice della Strada, è necessario che il governo intervenga per rendere ancora più chiara
l'attuale norma e non dare spazio a pericolose interpretazioni,  sancendo la responsabilità
unica del driver per le infrazioni al Codice della Strada. In caso contrario, oltre al danno per il
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settore, i  cui veicoli sono destinatari ogni anno di 2 milioni e mezzo di contravvenzioni, si
deresponsabilizza gli  automobilisti  alla  guida delle  auto a noleggio,  mettendo a rischio la
sicurezza sulle nostre strade”.
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Comuni  per  violazioni  clienti
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necessario chiarire una volta per tutte il tema del pagamento delle multe comminate ai clienti
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casi in cui il proprietario non è a bordo del veicolo.
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burocratica, notificano direttamente alle aziende di noleggio (già duramente provate dalla
crisi)  multe  ed  azioni  esecutive  massive  riguardanti  gli  ultimi  5  anni,  senza  richiedere
preventivamente di conoscere i dati dell'effettivo trasgressore.

"Il  settore -  evidenzia il  presidente Aniasa,  Massimiliano Archiapatti  -  già squassato dalle
conseguenze della pandemia, oggi non può attendere che ripartano i lavori di revisione del
Codice della Strada, è necessario che il governo intervenga per rendere ancora più chiara
l'attuale norma e non dare spazio a pericolose interpretazioni,  sancendo la responsabilità
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A p p u n t a m e n t o  c o n  P r o g r a m  C a m p u s  p e r  l a
formazione  dei  fleet  manager

Si è conclusa la terza edizione di Program Campus, l’appuntamento organizzato da Program
autonoleggio per incontrare fleet manager e aziende. Quest’anno il tema conduttore è stata la
sicurezza, con il test degli ultimi Adas montati sulle auto in prova.

Un evento organizzato all’Autodromo di Modena, dove i presenti hanno sperimentato in pista
le tecnologie di Volvo, Cadillac e Audi. Insomma: prove dinamiche che hanno evidenziato una
volta di più come la sicurezza sia definitivamente salita a bordo delle vetture.

Presenti a Program Campus anche aziende partner  dei gestori di flotte auto aziendali. Fra
esse Lojack, specializzata nei sistemi di recupero delle auto rubate e nella telematica, l’azienda
di  pneumatici  Pirelli,  K4S  Automotive  Solution  e  Glassdrive,  entrambe  attive  nella
ricalibratura degli Adas.

A fare gli  “onori  di  casa” Patrizia Becci  – amministratore unico della società toscana – e
Andrea Bardini, direttore operations. «Program Campus intende aggiornare e formare i fleet
manager  con  continuità  –  ha  esordito  Patrizia  Becci  -:  questo  evento  punta  proprio  alla
formazione».

Del resto, nel settore del noleggio auto a lungo termine la partita tra le aziende fornitrici si
gioca sui servizi ai clienti. Servizi che hanno nell’aggiornamento degli utenti uno dei momenti
chiave.

https://www.missionline.it/mission-fleet-post/program-campus/
https://www.missionline.it/mission-fleet-post/program-campus/
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Program Campus non distoglie Andrea Bardini dal core business aziendale: il noleggio a lungo
termine.  Negli  ultimi 18 mesi,  il  settore ha vissuto un piccolo terremoto,  che ha portato
fornitori e clienti ad alcuni cambiamenti di paradigma.

«Uno degli elementi distintivi del 2020 è stato il prolungamento dei contratti  di noleggio»
spiega il manager toscano, ottimista e concentrato sul futuro del comparto e della sua azienda.
«Almeno la metà dei nostri clienti ha prolungato in media di 3 o 6 mesi. Ora siamo ritornati ai
livelli del 2019, dove questa richiesta arriva da non più del 10-20% degli utenti».

Sul  mercato  dal  1992  e  specializzata  nelle  gare  per  la  fornitura  di  flotte  della  Pubblica
Amministrazione, da una decina d’anni Program è anche fornitore a imprese e a partite iva.
Oggi gestisce un patrimonio di 6.000 vetture e registra un fatturato annuo di una settantina
di milioni di euro.

Approfondisci sulla telematica e la flessibiltà di Program

Sulla transizione energetica si concentra l’attenzione dei fleet manager in questo 2021 in cui
il plug in hybrid viene interpretato come la motorizzazione più congeniale. Ne abbiamo parlato
con Andrea Bardini, durante l’evento della scorsa settimana.

Auto elettriche e flotte: «Le aziende sono molto curiose sul mercato degli EV. Ci chiedono se
sono  economicamente  sostenibili.  Vogliono  sapere  tutto  su  questi  prodotti,  che  noi  di
Program ancora sconsigliamo. Uno dei motivi è che non sappiamo valutarne il valore residuo
e stimiamo che nel giro di 3 anni non avranno più mercato in quanto obsolete. Un po’ come
avviene per gli smartphone: che mercato hanno dopo 3 anni? Chi spenderebbe dei soldi per
acquistarne uno usato?».

Diverso il discorso dell’ibrido, che piace alle aziende e anche ai noleggiatori. Ed è sostenuto
anche dallo Stato e dall’Europa, che ne incentivano la circolazione.

«Oggi il 40% delle auto noleggiate da Program è ibrido. Il problema dei microchip (leggi di più
su questo tema) sta solo rallentando l’arrivo del nuovo, ma non sta fermando alcunché. I nostri
clienti  capiscono  perfettamente  la  criticità,  che  non  dipende  da  noi  e  colpisce  tutti  i
noleggiatori», conclude Bardini.

Potrebbe interessarti “Adas, le auto a guida autonoma e la resposabilità”.

Ritornando agli Adas, durante il campus  è stato ricordato il sondaggio  che Program aveva
effettuato nel 2018 insieme a GR Advisory, primo di una serie, ripetuto negli anni successivi.

Tutte le survey richiamano l’importanza degli strumenti di assistenza alla guida. Tool che nel
2030 saranno a bordo del 54% del parco auto circolante in in Europa.

Effettuato  su  1.500  mezzi  della  flotta  Program,  il  più  recente  studio  sugli  Adas  mostra
chiaramente che le auto con queste tecnologie hanno il 25% di sinistri e il 20% dei costi di
riparazione in meno. Il tutto in confronto alle vetture che non ne sono dotate.
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E dato che il tempo è denaro, è emerso che i gestori delle flotte risparmiano il 20% del loro
tempo.

Il trend migliorerà, visto che il noleggio nei parchi aziendali aumenterà, come sostiene Pietro
Teofilatto,  direttore area fisco ed economia di  Aniasa.  «Nel  2021 la  quota di  vetture è
incrementata del 2%. Nel 2022 si stima una progressione del 4% rispetto all’anno in corso».

Visita Programautonoleggio.com

Lo staff di Program Autonoleggio
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Program Puntare sulla sicurezza all'interno delle flotte

Grande successo per la seconda edizione dell’evento organizzato da Program, intitolato "La
sicurezza all’interno delle flotte", all’Autodromo di Modena, che ha visto la partecipazione di
55 fleet manager - “tra cui tanti prospect, potenziali clienti, il che ci fa pensare positivamente”,
ha  sottolineato  Patrizia  Bacci,  ad  del  noleggiatore  anglo-fiorentino  -  alcuni  giornalisti  e,
soprattutto, tre partner auto del calibro di Audi, Cadillac e Volvo, e altrettanti di servizi, come
4kss, LoJack, Pirelli, molto apprezzati dai partecipanti. Questo "campus", come lo definiscono
in  Program,  fa  parte  di  una  strategia  premium  sulle  aziende  che  si  basa  su  tre  pilastri:
"formazione,  consulenza ed eventi,  anche organizzati  ad hoc per singole aziende",  spiega
Bacci. Una strategia che per il noleggiatore "vale" 70 milioni di euro di fatturato all’anno, con
una flotta di auto di categoria medio-alta (il 48% di tutto il parco gestito). "L'importante per
noi  è  essere  un’azienda  piccola,  ma  ben  strutturata,  che  interviene  subito  in  caso  di
imprevisti", commenta il direttore operations Andrea Bardini, che spiega come questo focus
sugli adas e sulla sicurezza nelle flotte sia stato deciso nel 2018, anche dopo un’analisi del
proprio parco auto, che contava quell’anno 4.500 veicoli in totale. “Le 1.500 auto dotate di
adas hanno subito il  25% di sinistri in meno nella loro vita rispetto a quelle che ne erano
sprovviste,  con un 20% in meno di fermi tecnici,  di  minor costi  e di  impegno per i  nostri
operatori”.

Il costo degli incidenti. Il direttore area fisco e economia di Aniasa (società confindustriale
che si occupa di mobilità), Pietro Teofilatto,  ha sottolineato il costo sociale degli incidenti,
molti dei quali evitabili grazie all’intervento degli adas. "Secondo l’Istat il costo sociale degli
incidenti in Italia nello scorso anno, malgrado il lockdown, ammonta a 16,8 miliardi di euro", ha
spiegato nel suo intervento. Sul tema della sicurezza, d'altra parte, le flotte e in particolare

https://www.quattroruote.it/news/noleggio/2021/09/13/program_la_sicurezza_all_interno_delle_flotte.html
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quelle del noleggio lungo termine - con quella gestita in Program in prima fila - giocano un
ruolo molto importante, malgrado la loro quota di mercato in Italia sia sottodimensionata
rispetto  ad  altri  paesi.  Anche  se  sta  crescendo.  "Se  nel  2020  il  parco  auto  gestito  dai
noleggiatori  ha fatto un meno 1%, nel 2021 stimiamo una crescita del 2%, che dovrebbe
raddoppiare del 2022. Passando a un market share dal 15,3% del 2020, al 18% del 2021 e al
19% del 2022. Flotte che, ricordiamo, percorrono 27 miliardi di chilometri ogni anno", dice
Teofilatto, che sottolinea anche come le auto aziendali siano sempre centrali anche per la
crescita della telematica in Italia: "Contiamo 795.000 installazioni nel 2020, che dovrebbero
diventare 840.000 quest’anno e 900.000 nel 2022".

La sfida di Program. Il noleggiatore fiorentino fa parte del gruppo britannico Salford Van Hire
(13 mila auto in flotta), che in Italia ha una strategia ben chiara. "Abbiamo vinto alcune gare
Consip, ma non vale la pena partecipare alle aste delle grandi aziende che puntano molto sul
prezzo",  spiega  Bacci.  "Non  abbiamo  banche  alle  spalle,  quindi  non  possiamo  esagerare.
Facciamo i  passi  giusti  nella direzione di  auto il  più possibile di  media-alta categoria,  che
curiamo con il  servizio e una capillare presenza su tutto il  territorio italiano. Noi siamo a
Firenze, ma, ad esempio, la Toscana è per noi solo la quinta regione per importanza", conclude
l’intervista - lei da anglo-toscana - lamentandosi della burocrazia italiana. "Circa tre anni fa,
abbiamo  fatto  redigere  il  nostro  bilancio  con  gli  standard  Ias  (International  accounting
standards), per far sì che la nostra capogruppo possa meglio controllare la nostra attività. Ma
è  sempre  difficile  spiegare  agli  inglesi  il  comportamento  delle  istituzioni  sul  mancato
aggiornamento  delle  tabelle,  il  pagamento  del  bollo,  il  documento  unico...in  Italia  manca
l’ascolto da parte di chi decide, e così si fanno leggi e regolamenti senza realmente conoscere il
settore su cui si legifera”.
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Aniasa,  Codice  Strada  fermo,  noleggio  vessato  da
Comuni  per  violazioni  clienti

 

Roma, 13 set. (Labitalia) - Con i lavori del Codice della Strada ormai fermi da luglio 2019, è
necessario chiarire una volta per tutte il tema del pagamento delle multe comminate ai clienti
delle società di noleggio, oggi al centro di un vero e proprio meccanismo perverso: nell’attuale
situazione di crisi le Pubbliche Amministrazioni sempre più spesso notificano direttamente
alle aziende di  noleggio (più facili  da identificare e solvibili  rispetto soprattutto ai  clienti
stranieri) i verbali per le infrazioni al Codice della Strada commesse dai driver delle loro auto.
Una  pratica  sbagliata  e  pericolosa  che  rende  meno  sicure  le  nostre  strade,
deresponsabilizzando gli automobilisti, e che produce gravi danni economici per il settore. È
questa la  denuncia sollevata da Aniasa,  l’Associazione che in Confindustria rappresenta i
servizi di mobilità, e segnalata anche dall’interrogazione presentata dal deputato di Italia Viva
Sara Moretto, che spiega come il Nuovo Codice della Strada stabilisca dal 1994 che, in caso di
violazioni commesse alla guida di veicoli a noleggio, la persona che ha sottoscritto il contratto
sia responsabile insieme all’autore dell’infrazione. Si tratta di una norma, in linea con tutte le
legislazioni  europee,  che  mira  alla  piena  responsabilizzazione  del  soggetto  alla  guida  del
veicolo,  come  più  volte  riconosciuto  anche  dalla  stessa  direzione  generale  della  polizia
stradale. Sebbene l’attuazione della normativa sia ormai consolidata, alcune sentenze hanno
di  recente  fornito  una  discutibile  interpretazione  della  norma,  generando  una  grave
incertezza  applicativa.  Nonostante  quanto  riportato  dal  viceministro  Alessandro  Morelli,
durante  il  Question  Time  in  Commissione  Trasporti  della  Camera  in  risposta  all’atto  di
controllo di Italia Viva, il comparto delle società di noleggio continua a soffrire per la mancata
corretta applicazione, da parte di alcuni Comuni, delle deroghe al vincolo di responsabilità
solidale nei casi in cui il proprietario non è a bordo del veicolo. Infatti, durante gli ultimi 18
mesi  di  emergenza epidemiologica si  è  registrato un pericoloso trend da parte di  queste
amministrazioni  che,  per  motivi  legati  ad  una  propria  inefficienza  burocratica,  notificano
direttamente alle  aziende di  noleggio (già  duramente provate dalla  crisi)  multe ed azioni
esecutive  massive  riguardanti  gli  ultimi  5  anni,  senza  richiedere  preventivamente  di
conoscere  i  dati  dell’effettivo  trasgressore.  "Il  settore  -  evidenzia  il  presidente  Aniasa,
Massimiliano Archiapatti  -  già squassato dalle conseguenze della pandemia,  oggi non può
attendere  che  ripartano  i  lavori  di  revisione  del  Codice  della  Strada,  è  necessario  che  il
governo  intervenga  per  rendere  ancora  più  chiara  l’attuale  norma  e  non  dare  spazio  a
pericolose interpretazioni,  sancendo la  responsabilità  unica del  driver per le  infrazioni  al
Codice  della  Strada.  In  caso  contrario,  oltre  al  danno  per  il  settore,  i  cui  veicoli  sono
destinatari  ogni  anno  di  2  milioni  e  mezzo  di  contravvenzioni,  si  deresponsabilizza  gli
automobilisti  alla guida delle auto a noleggio, mettendo a rischio la sicurezza sulle nostre
strade”.
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